
da efficienti -er\i/i di autocorriere) ove. in se- 

e lio  riposti, essi potrebbero litu i solo podere I .m a  

atra c balsam ica, ma gustare anche i lip ic i pro­

ludi orto fruttico li tii eni la collina e doviziosa.

Q uesto  modesto programma ili a ttiv ità  tmi- 

-dca eoi li nn re. clic tleve rispettare il folclore 

paesano. è stali» sentiti» e prtnnosso dal nostro 

I nlc provinciale  per il turismo, il qua le  lui sti­

molato le in i/ia liv e  locali consigliando ed inco­

raggiando la costitu/.ionc delle prò loo» d ie . 

—iti11» i suoi auspici, possono svolgere proficua 

opera d i propaganda e tli collegamento.

I lui prim a reali/./a/.itme hi si è o tienu la  nel 

>»elture d i Supcrga che è pur sempre il p i l l i l o  

più em inente della  nostra collina, come lo g iu d i­

cò l.tlm oudo De Amici* in un mio scrino sii 

I orino:

1 11 torinese che voglia far da gu ida  a un 

ita liano il (piale venga per la prim a volta, do- 

\rd>lie. prim a di lasciarlo entrare in Iorino, 

condurlo  d ir itto  a Supcrga. per larg ii provar 

stiliilo un  sentimento ili meraviglia e d i piacere, 

che lo metta in una disposi/ione d 'an im o  favore­

vole a lla  c ittà sconosciuta. C i sono degli -pena­

to li d ie  som» per la \ ista degli ocelli c iò che som» 

per la vista della melile quelle grandi intuizioni 

istantanee del genio, d ie  abbracciano secoli di 

storia e m igliaia d i idee. 1 .0 spettacolo clic si gode 

da Supcrga è uno di questi: ed è anche p iù 

grande c p iù l id io  della sua lam a... e come lo 

ricordò (rim i ((incorni» Rousseau che. nel suo 

f.in ile . ha definito il panoram a da Supcrga 

le plus Iteau taltleau doni l'ocil lum initi puisse 

ciré frappe  .

I.'a lto  valore turistico di Supcrga e la possi­

b ilità  d i valorizzazione della collina clic da Sn- 

perga trae il nome hanno consigliato la crea/ione 

della Pro Raldisserò torinese e D in torn i . l a 

nuova ussocia/ionc. in seguito ad accordi inter­

venuti tra i ( ornim i tli Raltlissen» torinese e tli 

Pavarolo. ha in iz iato  la sua azione sui territori 

di entram b i i ( ornimi, già consorziati nella loro 

normulc attiv ità .

Questi territori, un iti, formano una zona di 

notevole estensione che va dal colle d i Supcrgti.

Il f'ait.'llo ilei Villjr, verni il 1H40 - (Ih  u i ' ì ik im o i ic  d i H. Soum)

dalle  pendici di Serralunga c < Li Ila strada tli 

veda. <1 Rivotlora verso S. Mauro, da una parte. 

.1 \ itile C epp i, verso Pino, da ll'a ltra  per raggiun­

gere. oltre Pavarolo. nei pressi di Mouiuldo. la 

-traila provinciale della Ressa, con una varietà 

tli aspetti, tli vegeta/ione e tli paesaggi clic hi 

rendono a n n id i le  e caratteristica.

Se gli a ltri due settori egualmente im portanti 

della collina e cioè quelli in d iv idua li rispettiva­

mente diti colle tli Pino e tlal colle della M adda­

lena poi rimili*, per in i/ia live  locali. disporre tli 

iin 'organi//.a/ione Inris iit-ii efficiente e se le città 

ili I orino c > ri. rendendosi conio ilei van­

taggi che possono derivare da una valorizzazione 

turistica d d h i collina che è nella loro zona ili 

in fluenza, vorranno assecondare tali in iziative 

locali, un primo passi» decisivo sarà fatto verso 

Iìi realizzazione tli una aspirazione da molli ann i 

sentila da tu lli colon» che la collina apprezzano 

e ne va lu tano  obiettivamente tutte le possibilità 

di m iglioramento etl elevazione.

i: stillo dello e ripetuto dai competenti che 

'•oliatilo da  una Federazione dei Com uni della

Pavarolo


